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accortiflimi Capitani, i quali per miracolo andavano ben d’ ac­
cordo nel maneggio di quefta guerra. Era con loro Francejco No­
vella da Carrara primogemt > del medefimo Signor cli Padova con 
altri valorofi Condottien d’ arm i. Per lo fpazio di quarantacin-

3ue giorni, da che furono entrati nel Veronefe, continuarono a 
are il guafto e faccheggio al paefe. Ma ufciti in quefto mentre 
in campagna anche Giovanni de gli Ordelaffi di Forli, e Oftajio 

da Polenta Signor di Ravenna, Capitani dello Scaligero con Ar­
mata piu numerofa , cominciarono ad anguftiar quella di Pado­
va  , con impedire le vettovaglie, e levarle i fo raggi; di maniera 
che furono obbhgate le genti Carrarefi a ritirarfi a poco a poco 
per tornarfene ful Padovano. Grandi furono i difagi , che patiro- 
110 nel retrocedere, e fi fu piu volte vicine ad un fatto d’ arm i; ma 
gli avveduti Generali de’ Carrarefi la fchivarono fempre per la 
debolezza , in cui fi trovavano le affamate loro milizie, tutto di 
infeguite, e moleftate da’ nem ici. Allorche furono effi giunti ver­
fo Caftelbaldo al Caftagnaro , talmente fi videro incalzati e ftret- 
ti dali’ efercito Veronefe, che nel di i i .  di Marzo convennepren­
dere battaglia . Vantaggiofamente fi poftarono i Padovani ad un 
largo foffo, e quivi foftennero, anzi ributtarono piu volte i ne­
m ici, effendo gik da qualche tempo introdotto 1’ ufo delle bom- 
barde da fuoco, le quali faceano grande ftrepito e ftrage. D a che 
ebbero i faggi Capitani del Carrarefe fatto calar la baldanza ali’ 
ofte contraria, Giovanni Aucud pafso il foffo co’ fuoi, e con tal 
empito e forza a/fali i Veronefi, che andarono a terra le lor ban­
diere, e in rotta tutto ii campo loro. Secondo la lifta, che ne 
lafciarono i G atari, reftarono prigionieri circa quattro mila fecen­
to venti uomini d’ armi a cavallo, fanti ottocento quaranta, e i 
due Generali dello Scaligero, cioe Giovanni de gli Ordelaffi, ed 
Oftajio da Polenta ( a )  con altri affai Nobili C apitan i, che furo­
no poi tutti trionfalmente introdotti in Padova . Ma ne pure per 
quefta si grave fconfitta prefe miglior configlio Antonio dalla Sca­
la . Nel fuo maltalento il mantennero i V eneziani, che gli man­
darono tofto quaranta mila Fiorini d’ oro , prcmettendone anche 
p iu . E pero quantunque il Carrarefe di nuovo mandaffe Amba­
fciatori ad offerirgli pace , piu teftardo e adirato che mai contra 
del Carrarefe, ferro gli orecchi ad ogni aggiuftamento , e delufe 
ancora le pratiche fatte da Fences laa R e de’ Romani per riunir 
gli animi loro . Cofto caro a i Veronefi e Vicentini quefta pazza 
ritrofia del loro Signore, perche entrata ne’ lor territory l’ Arma-


